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SAN GIULIANO DEL SAN-

NIO. Si è conclusa ieri pome-
riggio, tra vento e pioggia, la
competizione di tiro al volo dei
Campionati Nazionali Univer-
sitari. Diciotto gli studenti che
hanno partecipato in questa spe-
cialità sportiva.  La nostra Uni-
versità del Molise ha portato a
casa ben due medaglie d’oro per
la disciplina della fossa olim-
pica (sulla lunghezza di 75 piat-
telli), una di prima categoria ot-
tenuta da Sergio Fattorello –
studente di giurisprudenza ed

atleta del Gruppo
Sportivo Fiamme Az-
zurre – e l’altra con-

quistata da tutta la squadra del
Cus Molise. Medaglie d’argen-
to sempre per la disciplina del-
la fossa olimpica (seconda e ter-
za categoria), invece, sono toc-
cate agli altri due atleti molisa-
ni, Elia Pagliuca – studente di
tecnologie forestali ed ambien-
tali – e Giorgio Piccirillo , lau-
reando in tecniche della preven-
zione.

“Siamo molto fieri del nostro
risultato – dicono gli studenti
dell’Unimol – anche perché per
alcuni di noi si tratta del primo
campionato universitario. Sen-

za dubbio questo esito ci spro-
na a migliorare per puntare
sempre più in alto”.

Si sono aggiudicati altre me-
daglie d’oro Ferdinando Rossi
– studente di economia e com-
mercio all’università di Perugia
ed atleta del Gruppo Sportivo
Marina Militare di La Spezia –
per la disciplina del Double trap
(sulla lunghezza di 90 piattelli)
categoria eccellenza, Prosperi
Simone Lorenzo – laureando in
scienze motorie Iusm Roma ed
atleta del Gruppo Sportivo
Fiamme Oro – per la disciplina
della fossa olimpica categoria
eccellenza, Miotto Andrea –
studente di Economia all’Uni-

versità di Brescia
– per la disciplina
della fossa olimpi-
ca seconda cate-
goria, lo studente
Pigliapoco Marco
per la disciplina
della fossa olimpi-
ca terza categoria
e la signorina Mo-
ioli Marina – stu-
dentessa dell’Uni-
versità di Berga-
mo ed atleta del
Gruppo sportivo
Fiamme Oro – per
la disciplina della
fossa olimpica ca-
tegoria lady.

Inoltre era pre-
vista anche una
terza disciplina, lo
Skeet (sulla lun-
ghezza di 75 piat-
telli), che si è te-
nuta presso il
complesso sporti-
vo di Avellino in
quanto la struttura
di San Giuliano
del Sannio, data la

sua giovane età, si trova mo-
mentaneamente sprovvista del-
le apposite apparecchiature che
avrebbero permesso lo svolgi-
mento della gara. Vincitore di
questa classe è Giancarlo Taz-
za, studente in Ingegneria pres-
so l’Università di Aversa e cam-
pione del mondo universitario
2008.

La competizione è stata in-
tensa?

“ No – dice Tazza –  in quan-
to è avvenuta in un clima festo-
so perché ero in compagnia di
amici di vecchia data che non
vedevo da tempo ed è stata
un’occasione per praticare tutti
insieme uno sport sano. La vera
competizione esiste solo quan-
do imbracciamo i nostri fucili.
Inoltre – continua Tazza –  le
condizioni atmosferiche non
erano delle migliori in quanto
il vento deviava la traiettoria re-
golare dei piattelli ma, nono-
stante ciò, non ci sono stati
grossi problemi”.

Che effetto le ha fatto sape-
re di aver vinto?

“La vittoria è sempre un tra-
guardo personale e sono fiero di
aver aggiunto un’altra medaglia
alla bacheca del Cus Caserta”.

Da dove nasce la sua passio-
ne per questo sport?

Questa passione la eredito da
mio padre che è un cacciatore,
anche se io non amo molto la
caccia. Quando era periodo di
fermo biologico mio padre mi
portava spesso sui campi di tiro
ad assistere alle gare. È da qui
che nasce tutto”.

Che obiettivi ha per il futu-
ro prossimo?

“Innanzitutto cercare di rita-
gliarmi un posto nella naziona-
le maggiore per poter partecipa-
re ai mondiali universitari di
quest’anno”.

“Il Doble trap – dice Ferdi-
nando Rossi – è una delle mie
discipline preferite sia per la
formula, simile a quella olim-
pionica, che per lo spirito poi-
ché a gareggiare siamo tutti co-
etanei, universitari, persone che
condividono una passione co-
mune. La passione per questo
sport – continua Rossi –  si tra-
manda ormai da tre generazioni
in quanto sia mio nonno che mio
padre erano atleti nazionali, ed
ormai sono dieci anni che mi
diletto col fucile. Sono total-

Skeet (sulla lunghezza di 75 piattelli + finale 25)
1° Classificato Tazza Giancarlo
2° Classificato Palmieri Michael

Double Trap categoria eccellenza
(sulla lunghezza di 90 piattelli + finale 50)

1° Classificato Rossi Ferdinando 178 punti Cus Perugia
2° Classificato Doi Simone 1734 punti Cus Lombardia
3° Classificato Chianese Alessandro 164 punti Cus Caserta

Fossa Olimpica categoria eccellenza
(sulla lunghezza di 75 piattelli + finale 25)

1° Classificato  Prosperi Simone Lorenzo 68 punti Cus Roma

1° Classificato Tazza Giancarlo n/d Cus Caserta
2° Classificato Palmieri Michael n/d131 Cus Ancona

Fossa Olimpica Prima categoria
(sulla lunghezza di 75 piattelli + finale 25)

1° Classificato Fattorello Sergio 59 punti Cus Molise

Fossa Olimpica seconda categoria
(sulla lunghezza di 75 piattelli + finale 25)

1° Classificato Miotto Andrea 68 punti Cus Brescia
2° Classificato Pagliuca Elia 58 punti Cus Molise

Fossa Olimpica terza categoria
(sulla lunghezza di 75 piattelli + finale 25)

1° Classificato Pigliapoco Marco n/d Cus Perugia
2° Classificato Piccirillo Giorgio n/d Cus Molise

Fossa Olimpica categoria lady
(sulla lunghezza di 75 piattelli + finale 25)

1° Classificato Moioli Marina 60 punti Cus Bergamo
2° Classificato Profumo Erica 53 punti Cus Piemonte Orientale

Classifica squadre
Primo classificato CUS MOLISE 172 punti
Secondo classificato CUS PERUGIUA 99

LA CLASSIFICA

Tiro al volo, due ori
per il Cus Molise

mente preso ed
innamorato di
questa discipli-
na che, poi, è
diventata anche
il mio lavoro
poiché attual-
mente sono in
forza alla Mari-
na Militare.
Sono molto
contento della
vittoria – con-
clude il giova-
ne perugino –
perché ho ri-
confermato il
titolo vinto lo
scorso anno e
anche in previsione della can-
didatura ai mondiali di settem-
bre in Polonia. Inoltre – aggiun-
ge Rossi – ai mondiali di due
anni fa ci aggiudicammo l’oro
come migliore squadra. Speria-
mo di  portare in patria  tra qual-
che mese altre medaglie”.

“Il match – dichiara Prosperi
Simone Lorenzo – è stato reso
più difficile dalle avverse con-
dizioni climatiche. Ho dovuto
sudare molto per portare a casa
la vittoria. Ringrazio mio padre
per avermi trasmesso l’amore
per questo sport fin dalla tenera
età. Non vedevo l’ora di com-
piere quattordici anni per im-
bracciare il mio primo fucile.
Questa passione mi ha portato
alla vittoria di due medaglie
d’oro alle universiadi di Ban-
gkok del 2007, un bronzo ai
mondiali universitari di Pechi-
no ed un altro oro ai campionati
nazionali a squadre del 2009”.
Il mio prossimo obiettivo – ter-
mina Prosperi – è quello di par-
tecipare ai mondiali di Polonia
e di aggiudicarmi la finale dei
campionati italiani che si terran-
no a Brescia questo settembre.”

“Ho sparato bene le prime due
serie – afferma Marina Moioli,
campionessa ai mondiali univer-
sitari 2009 ed ai campionati del
mondo delle forze armate 2010
– ma ho perso colpi nell’ultima
perché ho avuto molte difficol-
tà legate al maltempo ed alla
visibilità. Ciononostante la vit-
toria mi ha reso gioiosa. Fa sem-
pre bene vincere. I miei obietti-
vi sono, oltre a migliorare gior-
no dopo giorno, i gran premi
Fitav che avranno inizio a giu-
gno.”

“Cercherò di rifarmi la pros-
sima volta – dice Erica Profu-
mo, seconda classificata per la
categoria lady. In programma ci
sono già i gran premi estivi”.

In quest’atmosfera di sporti-
vità ed amicizia si è concluso
uno dei primi eventi del Cnu
molisano. Si ringraziano per il
buon esito della giornata l’Uni-
versità degli Studi del Molise,
la Regione, la Provincia, la Fi-
tav, le Guardie Ecologiche, la
Croce Rossa, lo staff tecnico
amministrativo, gli arbitri, il
coordinatore di gara – Pasquale
Valente – i concorrenti, il pub-
blico ed il proprietario del com-
plesso sportivo Pietro Varriano,
il quale ha dichiarato che è sta-
to un onore poter ospitare atleti
così giovani ma, nonostante ciò,
di grande talento.

“Decisi di aprire questo com-
plesso sportivo – afferma Var-
riano – perché già dal 2000 pra-
ticavo questa disciplina atletica
presso una struttura sita in Cam-
pochiaro, oggi non più funzio-
nante. La voglia di continuare
questo sport mi ha spinto alla
creazione ex novo della struttu-
ra di cui sono titolare. L’ubica-
zione non è gettata a caso. In-
fatti ho voluto che il campo di
tiro si intagliasse nella natura del
mio paese, San Giuliano del
Sannio, permettendo anche di
veicolarne l’immagine, enfatiz-
zando le bellezze del luogo.
Inoltre la tradizione dei “fuci-
lieri san giulianesi”, che si cele-
bra l’8 maggio in onore di San
Nicola di Bari, è stata un’ulte-
riore premessa che mi ha porta-
to alla realizzazione del mio
progetto”.

Prosperi, Tazza e Rossi

Giorgio
Piccirillo

Moioli Pigliapoco


